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Inlel Smarl Video Recorder Pro
Il prodotto che vi proponiamo questo mese è la nuova versione della Intel Smart Video
Recorder Pro. La scheda di acquisizione e compressione in tempo reale che la Intel ha
di fatto progettato e realizzato basandosi sul protocollo di compressione Indeo e sulla

potenza del chip i750.
In questa nuova implementazione, oltre alla migliore ingegnerizzazione della scheda ed

alla maggiore potenza di compressione raggiunta dall'lndeo, qui implementato nella
versione 3.2, per un migliore sfruttamento della scheda è presente un software per

l'editing qual è il nuovo Digital Video Producer dell'Asymetrix.
L'accoppiata scheda-software rende possibile all'utilizzatore il pieno controllo sul

media audiovisivo. Dall'acquisizione al montaggio fino alla riproduzione

di Bruno Rosati

•

Confezione ed installazione

Nella coloratissima scatola preparata
dalla Intel, la prima novità che troviamo
ad attenderei è nella forma della scheda
stessa. Piccola e concentratissima. Una
half-size che nulla ha più a vedere con
la precedente versione che risultava es-
sere a tutta lunghezza e con una
sandwich-board agganciata sulla parte
posteriore. L'ingegnerizzazione imposta
alla Intel Smart Video Recorder Pro
(d'ora in avanti ISVR PRO) si dimostra
quindi notevole e fa impressione pensa-
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re che tutta la potenza (e qualcosa in
più) della precedente versione è ora
concentrata in soli quattro chip fra i qua-
li, ovviamente, spicca sempre il (ri)pro-
grammato i750. La prima considerazio-
ne che si può fare a riguardo è di ordine
pratico: la ISVR PRO ora è facilmente
installabile anche in un cabinet di tipo
sii m, come ad esempio il Compaq Pre-
sario 486sx, uno dei due PC (l'altro è un
mini-tower DX2/66) che abbiamo usato
per la prova.

Insieme alla ISVR PRO, dal primo
contenitore interno di cartone abbiamo

visto uscire anche un cavetto per il col-
legamento in videocomposito. Sull'asta
di aggancio la scheda è però dotata sia
di un ingresso videocomposito che di
uno in Super-Video. Se le nostre acqui-
sizioni avranno come sorgente un cam-
corder oppure un VCR in S-VHS/Hi-8 (la
cui qualità è di gran lunga preferibile)
dovremo provvedere per nostro conto
all'acquisto di un cavetto equivalente. È
questa della mancanza di un cavo Y/C
l'unica nota stonata, l'unico «contro»
che riusciamo a rilevare fra i tanti «pro»
che risulteranno al momento del tirare
le conclusioni.

Rispetto alla prima versione della
ISVR anche il corredo software è cam-
biato. Oltre al software per l'installazio-
ne della scheda (due dischetti HO con-
tenenti Setup, driver ed un bel file di
esempio) troviamo racchiusi in un se-
condo, piccolo contenitore, l'Asymetrix
Digital Video Producer (un sistema per
la cattura, l'editing e la riproduzione dei
file .AVI) ed il CD-ROM Tri-Digital Digi-
Clips, dotato di un buon numero fra vi-
deoclip, brani MIDI e sintesi sonore di
varia natura liberamente utilizzabili. Nel-
la versione precedente della ISVR, il
bundled software (MediaBlitz!, Compel,
Video for Windows ed il CD-ROM Fir-
stlight Gatekeeper) sfiorava gli 800 dol-
lari. Quello della ISVR PRO arriva solo a
400 dollari, in compenso c'è subito da
evidenziare il notevole incremento delle
prestazioni che ormai ci rendono una
scheda quasi perfetta. L'implementazio-
ne del codec Indeo 3.2 fornisce un vero

La rinnovata Intel Smart Video Recorder in versione
«Pro", piccola la metà della precedente versione,
con accanto l'unico software posto a corredo: il Di-
gital Video Producer, una novità di Asymetrix.
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Figura 3 - I parametri per il settaggio software della scheda. Il detect del setup ~
riscontra gli Interrupt e gli indirizzi di memoria trovati liberi nel nostro sistema e
li segnala nell'apposita tabella in modo che vengano settati.

Figura 2 - Le informazioni che appaiono alla partenza dell'lntel Smart Video Re-
corder Pro Setup.
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Nel òquadro del Capture File Size è consigliato
l"inserimentodel valore numerico UNO.
In tal modo si obbliga il OVP-Capturead alloa •.•
IIIbytesolo con in relazione .1 perdurare d.lla
rase di cattura.

affinché i dischi vengano scompattati
nella directory DVP. Fatto ciò e riavviato
Windows, passeremo al caricamento
dal primo disco della ISVR, denominato
Software, alla ricerca del setup relativo.
Appena selezionato e lanciato l'esegui-
bile vedremo portarsi in video la scher-
mata di figura 2 dove ci viene nuova-
mente evidenziata la sequenza dell'in-
stallazione: prima del software relativo
alla ISVR PRO, va installato il DVP di
Asymetrix.

Se la procedura è stata rispettata, si
può premere il bottone «Continue».
Quella che vedremo apparire sarà la

volta installata questa, con il bracket av-
vitato alla zona di fissaggio del cabine!,
il computer può esser chiuso definitiva-
mente per procedere al setup software.

Questo, seguendo sempre lo step-
by-step illustrato sulla guida, va effet-
tuato da Program Manager partendo dai
dischetti dell'Asymetrix DVP. Dal menu
File, con il solito comando Esegui (o
Run) si può eseguire il Setup.

Da questo momento in poi sarà suffi-
ciente seguire le istruzioni che appaiono
sullo schermo e, dopo aver indirizzato in
C:\ o in un'altra unità l'installazione del
software, attendere il tempo necessario

Figura 4
Asymetrix oigital Video
Producer Capture Tool.
Il modulo di cattura del
OVP appena attivato.
Abbiamo già immesso
il nome del file ed ora
stiamo procedendo
all'allocazione dello
spazio su disco da as-
segnare al file stesso.

Produttore:
Intel Corporation - 5200 N.E. Elam Young
Parkway, Hillsboro, OR 97124-6497
Distributore:
Intel Corporation Italia - Strada l -Pal.E/4
Milanofiori -20090 Assago (MI)
Prezzo (/VA esclusa): da definire
(per informazioni rivolgersi alla Intel Corpo Italia
Tel 02/575441 - Fax 02/5750.1221)

Intel Smart Video Recorder Pro

salto in avanti. Un salto che a seconda
della CPU di lavoro è in grado di portarci
al full-screenjfull-motion come vedremo
più avanti nelle note tecniche.

A conferma di una soluzione basata
più sulla qualità che sulla quantità del
software a corredo, anche il materiale
cartaceo risulta ridotto all'osso. In prati-
ca, sono inseriti solo l'indispensabile In-
stallation Guide e l'lndeo Video Compa-
nion Products Catalog. Una specie di
catalogo su tutti gli applicativi Indeo-
compatibili, disponibili sul mercato. Per
quanto riguarda il Digital Video Producer
di Asymetrix, c'è solo un cartoncino con
sopra scritto il rimando al file dell'Help
per quanto riguarda le modalità d'uso.

A questo punto non c'è altro da fare
che riporre la scatola ed aprire il PC per
cominciare l'installazione. Per l'installa-
zione fisica della scheda basta indivi-
duare uno slot libero a 16 bit. La scheda
non ha alcun jumper da setta re ed una
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F(gura 5
Sempre dal modulo di
cattura delf'Asvmetrix
OVP, ora stiamo set-
tando i parametri relati-
vi al formato video. Uti-
lizzando la ISVR PRO. il
metodo di compressio-
ne da usare non può
essere che il rinnovato
Indeo 3.2. Ora la sche-
da è in grado di acqui-
sire anche a 3/8 di
schermo.
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GRANDEZZE APPROSSIMATE DEI FILE COMPRESSI CON INDEO Rl.2 VIDEO
160 X 120 6 MBYTE PER MINUTO
240 X 180 12 MBYTE PER MINUTO
320 X 240 18 MBYTE PER MINUTO

Scatta d.lla grandena quadro dlghe.e.
Sono a dlspOllzlone I. misure:
1.320><240
2.240.180
).160.120

Intel SMART VIDEO RECORDER PRO
Scek. del metodo di compressione. As,metri~ DVP~Capture
Con la Intel Smart Video Recorder PRO _I Video Farma.
sono praticabili:
1.INDEO 10.2 Video
2. INDEO R.w Video

Figura 6
L'ultimo modulo da
settare nella fase preli-
minare alla cattura è
quello relativo al Captu-
re Settings. Su questo
è possibile inserire il
Frame-rate, un tasto
per la terminazione ra-
pida defl'acquisizione, if
tempo limite, if metodo
di immagazzinamento
e l'abilitazione alla digi-
talizzazione anche della
componente audio.

schermata relativa alla configurazione
della ISVR+ che, com'è visibile in figura
3, imporrà la scelta di un Interrupt (gli
IRQ riconosciuti dalla ISVR PRO sono i
numeri 9, 10, 11 e 15) e quella di un in-
dirizzo di base dove allocare l'I/O fra
scheda e CPU (gli indirizzi deduci bili so-
no otto: 2e4, 310, 320, 340, 350, 360,
3aO e 3bOh). Se il detect del setup non
incontra problemi di sorta (interrupt non
disponibili) verranno mostrati nei relativi
riquadri tutti gli IRQ e gli indirizzi di I/O
settabili, basterà farci sopra click e l'in-
stallazione sarà conclusa. La ISVR PRO
è ora entrata ufficialmente a far parte
della vostra stazione di lavoro.

In Windows, dopo averlo fatto riparti-
re affinché i settaggi configurino di nuo-
vo il sistema, verrà creato il gruppo
ISVR Pro Program nel quale sarà ora
presente un'icona denominata ISVR Pro
Unistall. Quando per qualsiasi motivo
dovremo disintallare la ISVR PRO dal si-
stema, basterà lanciare l'Unistall affin-
ché vengano di nuovo ristabilite le con-
dizioni di lavoro precedenti l'installazio-
ne della scheda.

Da questo momento in poi è possibi-
le dedicarsi all'esame di tutte le proce-
dure relative all'uso della ISVR PRO in
congiunzione con l'Asymetrix DVP.
Chiaro che la scheda funziona anche
con il solo Video for Windows oppure
con il modulo Capture di Premiere o di
altri media-editing.

F ,ISVR Pro
e Digital Video Producer

Il Digital Video Producer è costituito
da due moduli complementari: il DVP
Capture (figura 4) ovviamente delegato
alla fase di acquisizione e, in congiun-
zione alla ISVR PRO, anche a quella
contemporanea della compressione, ed
il vero e proprio DVP con il quale potre-
mo editare il file acquisito con il primo
modulo, tagliando parti di scene ed ag-
giungendo effetti speciali e/o altri file
sia dinamici che statici.

La ISVR PRO entra pienamente in
funzione solo durante la fase di cattura
e quindi ha un rapporto diretto ed univo-
co con il modulo DVP-Capture al quale,
come ciascuna altra scheda, impone al-
cune specifiche prerogative.

Il DVP-Capture, prima di procedere
con l'acquisizione, necessita di una fase
di settaggio attraverso la quale vengono
definiti alcuni parametri basilari quali la
denominazione del file, l'allocazione del-
lo spazio (su disco oppure in RAM) e
quindi il formato video. Per quanto con-
cerne l'allocazione dello spazio, subito
dopo aver definito il nome del file (me-
nu File opzione Set Capture file) sem-
pre dal menu File andrà richiamato il co-

mando Allocate File Space e, nel pan-
nello che apparirà a centro schermo, an-
drà inserito il valore numerico equiva-
lente allo spazio in Mbyte da allocare
per la memorizzazione del file appena
denominato. Benché sia possibile allo-
care qualsiasi valore numerico, è consi-
gliabile procedere con il settaggio del
valore «uno». Questo perché, l'alloca-
zione di un solo Mbyte obbliga il DVP-
Capture a rinnovare l'assegnazione per
quanto dura e richiede la fase di acquisi-
zione. In tal modo, al termine della fase,
avremo un file .AVI della misura esatta
della sua grandezza. AI contrario, set-
tando un valore ipotetico (ad esempio
50 Mbyte) DVP-Capture continuerebbe
ad assegnarlo comunque allo stesso fi-
le. Fatto ciò, si procede al settaggio del
formato video.

È da questa fase che la ISVR PRO
comincia ad influire sui moduli del DVP-
Capture al quale (così come farebbero
la VideoSpigot, la VideoBlaster, ecc.)
impone la visualizzazione del proprio
pannello Video Format (figura 5).

Con la voce Video Compression

Method potremo, ad esempio, sceglie-
re fra i protocolli Indeo R3.2 Video ed
Indeo Raw Video. Con l'lndeo R3.2 il vi-
deo sarà catturato e compresso in
un'unica fase, con il Raw al contrario
verrà catturata l'informazione non com-
pressa ed al massimo della qualità di
ogni fotogramma. In poche parole il
«full-frame».

Per quanto riguarda la grandezza del
quadro, la ISVR PRO imporrà al DVP-
Capture la visualizzazione in tre diffe-
renti formati: 160 x 120 (1/4), 240 x 180
(3/8) e 320 x 240 (1/2).

Correlata al metodo di compressione
è infine la selezione del Data-rate che
può essere alternativamente settato
con l'opzione Video Data Rate oppure a
quella definita come Quality.

Privilegiando la prima, imporremo il
rispetto del Transfer-rate desiderato.
Ovvero la velocità con la quale, in fase
di riproduzione, il file .AVI verrà riprodot-
to. Tale opzione offre una selezione atti-
va della velocità che va dagli 80 ai 300
Kbps. Se ad esempio volessimo stabili-
re che la velocità di riproduzione dovrà
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AI lavoro!
La potenza della ISVR PRO rispetto

ad una scheda di sola acquisizione è
sconvolgente. Nel primo giro di prove al
quale mi sono dedicato, la scheda ha
acquisito direttamente su hard disk ben

il tasto per terminare la cattura stessa,
quindi il tipo di immagazzinamento delle
informazioni (in RAM o direttamente su
hard disk) ed infine l'eventuale acquisi-
zione della componente audio.

Siamo finalmente pronti, possiamo
impartire l'ordine di Start Capture al mo-
dulo e dare il Play al camcorder (oppure
al VCR) che è attestato all'ingresso del-
la ISVR PRO. Vedremo il led dell'hard
disk lampeggiare continuamente e la
percentuale di dropping, ovvero i foto-
grammi persi, rimanere ferma a zero.
Non possiamo che ammirare l'impres-
sionante dimostrazione di potenza e fa-
cilità con la quale la scheda acquisisce e
comprime tante informazioni in un file
.AVI subito pronto per essere eseguito
dal Media Player.

quattro minuti di film! Un film famoso e
bello come Ben Hur che a 240 x 180,
con 15 fps al secondo ed unitamente al-
la componente audio (11 kHz-8 bit) ha
occupato 50 Mbyte di spazio. Settando
l'opzione Quality al 50% nel pannello Vi-
deo Format, ho potuto infine constatare
che il Data-rate derivato è di soli 125
Kbps. Per riprodurre tale file è quindi
buono qualsiasi CD-ROM drive single-
speed (max 150 Kbps).

Se quattro minuti equivalgono a 50
Mbyte, quaranta minuti occupano 500
Mbyte. Dentro un hard disk di produzio-
ne da 540 Mbyte, l'ISVR PRO e l'lndeo
R3.2 riescono a farci entrare il primo
tempo di un film, il tutto in tempo reale
e con ottima qualità visiva e velocità di
riproduzione.

A livello di cattura la ISVR PRO, pro-
prio perché potenziata nel codec utiliz-
zato in hardware (l'implementazione
dell'lndeo 3.2 migliora di almeno un
25% le performance della versione 3.1)
riesce a catturate 15 fotogrammi al se-
condo sia a 320 x 240 che a 240 x 180
dot anche su di un sistema basato su
i486sx. Il Full-motion al contrario lo si
raggiunge a partire da un DX2/66 anche
a 320 x 240, misura che con i suoi
25fps potrà ancor meglio essere visua-
lizzata in uscita nel modo di riproduzio-
ne Full Screen .•

A livello di fattori di compressione
l'lndeo 3.2, sempre ragionando sul Fra-
me-rate pari a 15 fps, può garantire va-
lori compresi fra i 100/125 Kbps a 240 x
180, e fra i 200/240 Kbps a 320 x 240.
Queste, a loro volta, sono misure da
CD-ROM Publishing, dove il Frame-rate
di 15 fps è più che sufficiente e può ga-
rantire la riproduzione ottimale dei file
.AVI a 240 x 180 per tutti i CD-ROM dri-
ve a partire dai single-speed da 150 Kb-
ps (specifiche M PC-1) ed a 320 x 240
per i soli CD-ROM drive double-speed
da 300 Kbps (specifiche MPC-2)

In altre parole, acquisendo con la
ISVR PRO e comprimendo con l'lndeo
3.2 ci siamo definitiva mente lasciati alle
spalle i 160 x 120 dot portandoci come
minimo a 240 x 180 che, equivalendo ai
3/8 di schermo, si dimostra un quadro
di risoluzione più che accettabile per
tutte le realizzazioni interattive.

Quattro minuti di film acquisiti in al-
trettanti minuti di acquisizione/compres-
sione. Semplice dimostrazione di tem-
po reale che ovviamente vale solo in re-
lazione all'uso del codec Indeo 3.2 im-
plementato nell'i750. Se al contrario vo-
lessimo acquisire a frame pieni, ovvero
passare all'uso del driver Indeo Raw Vi-
deo, la ISVR PRO tornerebbe a compor-
tarsi come un normale «movie-grabber»
quali la VideoSpigot, la VideoBlaster, ov-
vero, come schede che acquisiscono

Figura 8
Il requester Transitions
sul quale far scorrere la
lista di tutti gli effetti
disponibili e dopo aver-
ne selezionato le opzio-
ni, effettuare una co-
moda preview

FI ura 8

PI er 2

Figura 7
Asvmetrix Digital Video
Producer. La scherma-
ta di lavoro con in evi-
denza le finestre del
Media Window, i due
Plaver per il taglio dei
file, la Tool bar e quindi
la zona della timeline
sulla quale, fra le due
tracce video, c'è la zo-
na delle Transizioni:
questo è l'effetto vi-
sualizzato per default.
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essere quella dei CD-ROM drive «sin-
gle-speed», dovremmo spostare il cur-
sore fino a raggiungere il valore di 150
Kbps. La compressione del file verrà
forzata per rispettare il valore imposta-
to.

AI contrario la scelta dell'opzione
Quality privilegia la discriminante quali-
tativa e ci rende l'esatto valore del Da-
ta-rate con il quale lo specifico file che
andremo ad acquisire dovrà essere ri-
prodotto. Ciò significa che il valore per-
centuale imposto alla qualità potrà ad
esempio stabilire un valore superiore al
precedente Data-rate da 150 Kbps. Pri-
vilegiando la qualità non potremmo vi-
ceversa assicurarci le prestazioni assi-
curate dalla massima velocità consegui-
bile dalle unità di riproduzione.

L'ultima serie di parametri da setta re
appare all'interno del pannello del Cap-
ture Settings (figura 6) che è specifico
del DVP-Capture e sul quale è settabile
il valore del Frame-rate di cattura (da
scegliere attentamente giacché viene
imposto anche in lettura), l'eventuale
tempo-limite della fase di acquisizione,

As metrlx DI Ital Video Producer - Untitled

Effel;t. ~deo E.lette 1001. tlelp

t.4edla Wlndow PI er 1
ISVRC •
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sciamo già tutte le caratteristiche e di
conseguenza non vanno scelti ed estra-
polati segmenti particolari, possiamo
subito trascinarlo nella Timelime. Se al
contrario, del file vogliamo verificare la
riproduzione ed a maggior ragione ope-
rare un taglio di prelazione, il passaggio
nel Player 1 o 2 è obbligatorio. Nel
Player, oltre al play di verifica, sarà pos-
sibile operare alla marcatura di un pun-
to di inizio e di fine particolari. Agendo
in tal modo sarà possibile segnare e
prelevare solo la parte desiderata. Lo
stesso discorso vale sia per le compo-
nenti video che per quelle audio.

Nella Tool bar, che corre vertical-
mente lungo la parte sinistra dello
schermo, sono raggruppati i comandi
ritenuti di più continuo accesso fra
quelli presenti nei vari menu del DVP.
La comodità di averli subito accessibili
rende più rapido ed immediato il lavoro.
Di tale lista vogliamo soprattutto se-
gnalare il comando Import Media che,
così com'è evidenziato in figura è abile
a importare ben dieci differenti tipi di fi-
le. Quindi il comando Build, predispo-
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senza comprimere. In questo caso tor-
na a prendere consistenza l'incidenza
del dropping ed il numero dei fotogram-
mi persi, più la CPU è lenta, più comin-
cia subito a farsi sentire. In questa con-
dizione diviene tra l'altro obbligatorio il
passaggio per una successiva fase di
editing e compressione. Fase che, se
avessimo acquisito con Indeo 3.2 una
sequenza ben definita di film, potrem-
mo benissimo evitare.

L'uso dell'acquisizione di tipo «raw)}
e qualsiasi fase successiva di editing,
compiuta anche su di un file già com-
presso, escludono le funzionalità di
compressione in tempo reale via
hardware della ISVR PRO. Così com'era
con la precedente versione, anche la
ISVR PRO abilita il funzionamento del
codec hardware solo durante la fase di
acquisizione. Il passaggio in un modulo
per l'editing obbliga all'uso della versio-
ne software del codec. L'lndeo Video
R3.2 fortunatamente è ben ottimizzato,
riuscendo a comprimere con maggiore
velocità anche del pur buon Indeo R3.1,
garantisce tempi di attesa abbastanza
contenuti.

Poniamo di aver acquisito una certa
sequenza visiva e, separata mente, delle
sintesi audio di commento ad alcune
scene che andranno estrapolate dalla
sequenza stessa. Quello che dovremo
fare consisterà esclusivamente nel se-
gnare gli In/Out di ogni singola scena
utile, tagliare le parti non desiderate e
quindi provvedere a sincronizzare le va-
rie sintesi vocali di commento. Magari
aggiungendo anche un bel sottofondo
musicale. Quell'operazione che di fatto
è la realizzazione di un video-clip. Cosa
che l'Asymetrix Digital Video Producer
è in grado di fare.

Digital Video Producer
Il DVP si presenta in schermo (figura

7) organizzato nelle sue varie zone di la-
voro. Proprio sotto la barra dei menu
sono riportate le finestre Media Win-
dow, Player 1 e Player 2, sul lato sini-
stro la Tool bar e quindi, ad occupare la
restante parte di schermo, la zona det-
ta di timeline.

La Media Window è la finestra dove
verranno temporaneamente immagaz-
zinati i file che andremo a caricare in vi-
deo attraverso il comando Import Me-
dia del menu File. Tale comando è la
prima operazione che andrà effettuata
una volta caricato il DVP. Selezionato il
primo elemento vedremo questo visua-
lizzarsi all'interno della Media Window.
Da questa sarà poi possibile trascinarlo
con il mouse o verso uno dei due
Player oppure direttamente nella Time-
line. Se del file che importiamo cono"
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Figura 10
Un esempio di acquisi-
zione con ISVR PRO e
riproduzione da Media-
P/aver in Window-mo-
de.

Iate:J NART

Figura 9
Opzione Titling. Per ag-
giungere un titolo in
sovrimpressione o
creare una sigla, l'AsV-
metrix OVP ci permet-
te l'uso dei font di Win-
dows e di realizzare ti-
toli in scorrimento co-
lorati e di taglio diffe-
rente.

COiRDI~R
Abbiamo acqui.ito un lunco rdrn,
montato in analoaic:o tramite il
controllo di Video Diradar C,W.,
ela ISVR-PRO ci ha rOlo un file
AVI equivalente a 320Ja40 con
un Frame-Rate da 15 fp. ed un
Data-Rato di riproduzione di
circa 245 Kpb•.
L. re'. qualitativail stata rettat.
all'SO-J. ed è per que.to motivo che
il Data-Rate imposto dal codec
INDEO R3.2 ci caronti.ce la ripro-
duzione più nuida •• lo su eD-ROM
drive di tipo "double-.peed".
Ovvero drive da 300 Kpb•.

FI ural0

sto all'effettiva costruzione del file .AVI
ed infine il Display Current Track Only,
con il quale è possibile visualizzare la
sola traccia da noi selezionata sulla ti-
meli me. Così facendo la traccia pre-
scelta viene ingrandita e diviene più fa-
cile operarvi in una fase di editing più
profonda.

L'icona del Point & Click è sempre
pronta per aiutarci con il suo Help in li-
nea. Ogni qualvolta che la abiliteremo,
di qualsiasi opzione, comando od icona
che selezioneremo, ne verrà descritta
la funzionalità e il modo di utilizzo.

Com'è visibile in figura 8, in DVP è
anche possibile gestire il passaggio da
una sequenza all'altra attraverso degli
effetti di transizione. Per fare ciò è suf-
ficiente inserire un primo file video nel-
la traccia «A)} ed un secondo file video
nella traccia «B)}. Facendo ciò in modo
che la parte finale del primo e quella
iniziale del secondo si sovrappongano
temporalmente (vedrete poi voi di
quanti frame o secondi) vedremo che
nella traccia intermedia Trans, apparirà
una fascia di color bianco con sopra
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da di acquisizione come la ISVR PRO,
probabilmente un utente professioni-
sta, abbisogna anche di un sistema
software per ottimizzare i film digitali.

riamo la ,<lira pesante») può essere co-
piata su di un CD-ROM registra bile e
costituire il master per una successiva
sessione di copia su più vasta scala.

Sempre la stessa configurazione, ma
con un encoder esterno in luogo
dell'HD-box, a sua volta si dimostra al-
trettanto ottima per registrare su video-
cassetta le nostre presentazioni audiovi-
sive. L'encoder, quale ad esempio il
PCTV (provato sul n. 143 di MCmicro-
computer) oppure quello della Jepssen,
in prova questo stesso mese sulle pagi-
ne di Guida Pratica, potrà convertire il
segnale di uscita dell'adattatore grafico
e rinviarlo all'ingresso video di un VCR
da tavolo, in videocomposito oppure in
S-Video. La spesa sarà più o meno equi-
valente a quella dell'HDbox. Fare CD-
ROM Publishing oppure Desktop Pre-
sentation in pratica comporta la stessa
cifra di investimento.

Dal CD-ROM Publishing al Desktop
Presentation (Compel, Action!, Media-
Blitz!, ecc.) le varie componenti potran-
no essere gestite direttamente da hard
disk e quindi non dipendere più dal limi-
te velocistico imposto dal transfer-rate
dei CD-ROM drive. A livello di hard disk
IDE, anche un Data-rate dell'ordine dei
500-700 Kbps sarà pienamente soddi-
sfacente.

In relazione a ciò, torno a ribadire
che, se il sistema di produzione è basa-
to su di un i486sx, dovremo acconten-
tarci di un Frame-rate d'acquisizione
non superiore ai 15 fotogrammi al se-
condo, mentre per il Full-motion da 25
fps reali, sia all'atto dell'acquisizione
che della riproduzione, dovremo neces-
sariamente disporre di un DX2/66.

Benché possa essere utilizzata anche
per realizzare presentazioni esportabili
poi su videotape, la Intel Smart Video
Recorder PRO nasce prevalentemente
per il CD-ROM Publishing. Questa è la
cosa che indubbiamente fa meglio di
ogni altra scheda in circolazione. Il suo
maggiore vantaggio è quello di basarsi
su Indeo e nello specifico sull'ultima im-
plementazione del codec, che tra l'altro
è ormai quello più affermato escluso
l'MPEG. In definitiva, con il mercato
che tende sempre più ad allontanarsi
dalla generalità ed a puntare verso hw
& sw specialistico è bene quindi muo-
versi di conseguenza. Chi deve fare del
CD-ROM Publishing, Info-Point e solo
sporadicamente delle videoregistrazio-
ni, può puntare senza indugi sulla ISVR
PRO. Per il Desktop Video, come abbia-
mo già visto e come fra non molto tor-
nerò a fare in relazione alle ultime no-
vità, c'è indubbiamente una vasta scelta
di prodotti che nasce per fare DTV e far-
lo bene.

Figura 12
Due esempi di file .AVI
compressi con Indeo
R3.2. A 320 x 240 (1/2
schermo) è necessario
un CD-ROM driver
«double-speed", a 240
x 180 (3/8 di schermo)
sarà ancora sufficiente
il «single-speed" degli
MPC di Primo Livello.

Flgur. 12

K

Conclusioni
Dal mio sistema personale, basato

su di una motherboard equipaggiata
con un DX2/66 (oggi acquistabile per
meno di mezzo milione di lire) mi accor-
go che la fase di decollo è terminata; è
il momento di spiccare il volo stabilendo
con precisione la rotta verso il luogo do-
ve si vuole andare: tutto dipende esclu-
sivamente dalle nostre disponibilità fi-
nanziarie.

Con un sistema di immagazzinamen-
to dati dedicato, ad esempio un box
esterno con HD da 540 Mbyte, e del
buon software d'authoring, una ISVR
PRO, accoppiata con un'ottima scheda
audio, ci può condurre senza fermate
intermedie nell'ambito delle produzioni
interattive. L'immagine dell'Hard Disk
da 540 Mbyte (e dalla cifra di acquisto
uguale al numero di Mbyte se conside-

Figura Il
Un esempio di acquisi-
zione, a 320 x 240, ma
con riproduzione in Full
Screen Mode. La puli-
zia di codifica raggiunta
da Indeo R3.2 è note-
vole; un film compres-
so può essere riprodot-
to a pieno schermo
con sufficiente qualità.

scritto il nome di un tipo di effetto. Tale
fascia sarà lunga tanto quant'è il perio-
do di sovrapposizione delle due tracce.
A questo punto, sia per scegliere l'ef-
fetto che si desidera che per verificar-
ne una più precisa preview, sarà suffi-
ciente fare click due volte proprio sulla
fascia bianca della traccia Trans. In tal
modo apparirà il requester degli effetti.

Altra cosa interessante di DVP è
l'opzione per le videotitolazioni (figura
9) che possono essere sovrimpresse
alle tracce video selezionandole per ti-
po di font, colore, dimensioni e tipo di
animazione attraverso la traccia deno-
minata Overlay.

C'è un limite però: un progetto può
contenere un solo Overlay. Di conse-
guenza, se si abbisogna di più passaggi
di titoli in punti diversi del film, saremo
obbligati a costruire dei progetti inter-
medi che andremo poi via via ad unire
fra loro.

Questo, in maniera estremamente
sintetica è il modulo di editing DVP di
Asymetrix. Un bundled particolarmente
gradito per chi, dotandosi di una sche-
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